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Ex esperti del Cts foraggiati da Big pharma
Villani, fautore dell’iniezione ai bimbi, ha fatto incassare mezzo milione alla Società di pediatria per i congressi. Ha ricevuto soldi da
Gsk, Merck, Sanofi e Pfizer, che ha finanziato pure Bernabei e Antonelli. Ma tutti e tre negarono qualunque conflitto d’interessi

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

LA CORTE VALUTERÀ LA COSTITUZIONALITÀ DEL PROVVEDIMENTO. PROTESTE A LUBIANA

La Consulta slovena stoppa la card per la Pa
Dopo il ricorso dei sindacati di polizia, sospeso il requisito di vaccinazione o guarigione

di STEFANO GRAZIOSI

n La Corte costituzionale del-
la Slovenia ha sospeso l’a l tro
ieri un progetto del governo,
volto a introdurre l’obbligato -
rietà vaccinale contro il Covid-
19 per i dipendenti del settore
pubblico. Dal primo ottobre, i
circa 31.000 dipendenti pub-
blici del Paese avrebbero do-
vuto vaccinarsi o essere guari-
ti dal virus, per continuare a
svolgere la propria attività la-
vorativa. Requisiti simili a
quelli del nostro green pass,
eccetto che per la possibilità di
presentare i risultati di un
tampone negativo.

La norma doveva entrare in
vigore ieri. Il locale sindacato
della polizia (Pss) ha tuttavia
inoltrato un ricorso, sostenen-

do - con il suo leader R ok Cvet -
ko - che «non è un regolamento
esecutivo che può imporre la
vaccinazione obbligatoria, ma
che questo avrebbe dovuto es-
sere regolato esclusivamente
per mezzo di una legge». Tutto
questo ha dunque spinto la
Corte costituzionale a sospen-
dere il provvedimento. In par-
ticolare, la Consulta slovena -
pur riconoscendo la «situazio-
ne epidemica molto grave» - ha
stabilito che «l’attuazione del-
la (misura) potenzialmente in-

costituzionale [...] avrebbe
conseguenze peggiori del ri-
tardo nell’attu a z io n e » .

Inoltre, secondo quanto ri-
portato da Slovenia Times, «la
Corte ha ritenuto che il gover-
no non fosse riuscito a corro-
borare l’argomento secondo
cui il coronavirus si sarebbe
diffuso in modo significativa-
mente più rapido e più esteso
tra i dipendenti dell’ammini -
strazione statale rispetto al re-
sto della popolazione o ad altri
gruppi che sono ancora più

esposti a contatti rischiosi sul
lavoro». La questione resterà
sospesa fin quando la Corte
non si esprimerà sul merito
del ricorso del sindacato della
polizia. Tuttavia, come rileva-
to dall’A fp, potrebbe volerci
molto tempo per dirimere de-
finitivamente la questione, vi-
sto che non è ancora stata fis-
sata una data per la sentenza.

La decisione della Corte ha
innescato le reazioni piccate
del governo. Il primo ministro,
Janez Ja n š a , ha dichiarato che

la maggioranza della stessa
corte «condividerà la respon-
sabilità per tutti coloro che
moriranno o si ammaleranno
di Covid-19 a causa dell’ulte -
riore diffusione del virus».
Meno dura si è invece rivelata
la posizione del ministro della
Pubblica amministrazione,
B o š tja n Ko r i tn i k . «Mi ramma-
rico della decisione, ma la ri-
spetterò», ha affermato, per
poi aggiungere: «Fatemi nota-
re che la decisione significa so-
lo sospensione temporanea,

piuttosto che un annullamen-
to». Tutto questo, mentre il mi-
nistro dell’Interno, Aleš Hojs,
ha di fatto esortato la Corte a
pendersi la responsabilità del-
la decisione. «Significa», ha
detto, «che ora abbiamo perso-
ne che alla fine saranno re-
sponsabili se l’epidemia peg-
giora di nuovo». Il Pss ha di
contro manifestato apprezza-
mento per quanto stabilito
dalla corte costituzionale.

Ricordiamo che, in queste
settimane, la Slovenia sta regi-
strando forti proteste contro
le misure restrittive dell’auto -
rità pubblica. È in questo con-
testo che, il 29 settembre, sono
scese in piazza per il terzo
mercoledì consecutivo alcune
migliaia di persone a Lubiana.
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di PATRIZIA FLODER REITTER

n Il primo Comitato tecnico
scientifico istituito nel feb-
braio 2020 «conteneva una
manica di persone incompe-
tenti e di persone che non era-
no assolutamente indipen-
denti, questo è stato il proble-
ma dell’Italia», accusava pochi
giorni fa Andrea Crisanti,
ospite di Ag o rà su Rai 3. Il mi-
crobiologo si riferiva a «due
persone che hanno detto che il
virus è morto», squalificando
in questo modo il già poco cre-
dibile Cts. In realtà c’è altro di
cui preoccuparsi, circa la scel-
ta che venne fatta dall’a ll ora
capo dipartimento della Pro-
tezione civile, Angelo Borrelli,
per fronteggiare l’e merge nza
Covid secondo le modalità vo-
lute dal ministro della Salute,
Roberto Speranza.

Tre esperti chiamati a farne
parte dichiararono di non ave-
re conflitti di interesse ma dai
report Efpia, l’European fede-
ration of pharmaceutical in-
dustries and associations, la
Federazione europea delle in-
dustrie e associazioni farma-
ceutiche, salta fuori che rice-
vettero soldi da Big pharma
per consulenze o sponsorizza-
zioni di attività che gestivano.
Stiamo parlando di Alber to
Villani, responsabile dell’uni -
tà operativa complessa di pe-
diatria generale e malattie in-
fettive dell’Ospedale pediatri-
co Bambino Gesù di Roma,
presidente fino allo scorso
maggio della Società italiana
di pediatria (Sip); di Rober to
B er n ab ei, direttore diparti-
mento di scienze dell’i nvec-
chiamento, neurologiche, or-
topediche del Policlinico Ge-
melli di Roma; di Massimo An-
ton ell i , direttore del diparti-
mento emergenze, anestesio-
logia e rianimazione sempre
del Gemelli.

Quando entrarono nel Cts,
sottoscrissero di non avere in
corso interessi diretti o indi-
retti nell’industria farmaceu-
tica, neppure dei tre anni pre-
cedenti al 2020 o da più tempo.
Tutte dichiarazioni facilmen-
te consultabili sul sito della
Protezione civile, però con da-
ta settembre o novembre 2020
accanto alle firme. Non dove-
vano essere presentate al mo-
mento stesso della nomina?
Andiamo ai fatti. Nei report Ef-
pia vengono indicati il nome
dei medici e delle organizza-
zioni sanitarie con i quali l’a-
zienda ha intrattenuto rap-

porti di valore.
Sono proprio elenchi, dei

pagamenti effettuati dalla so-
cietà farmaceutica a favore del
singolo operatore sanitario
per le attività svolte, ovvero ri-
cerche cliniche, servizi pro-
fessionali, consulenze, forma-
zione. Comprendono i corri-
spettivi più le spese per tra-
sporti e pernottamento. I re-
port includono anche i trasfe-
rimenti di valore intesi come
donazioni, sponsorizzazioni
dell’organizzazione di conve-
gni, congressi e seminari.

La rendicontazione, indivi-
duale nominativa, viene fatta
per ogni Stato europeo in cui si
è svolta l’attività professiona-
le. La Verità ha controllato le
pubblicazioni dal 2015 al 2020
di quattro aziende: la statuni-
tense Pfizer, leader del merca-
to mondiale, la prima ad avere
avuto l’autorizzazione del vac-
cino anti Covid sviluppato as-
sieme a Biontech; Sanofi,
gruppo farmaceutico france-
se; GlaxoSmithKline (Gsk),
gruppo britannico che in Italia
produce numerosi farmaci e
21 vaccini (con Sanofi ne ha svi-

luppato uno anche contro il
Covid-19 e attualmente in fase
3); Msd, la consociata italiana
della multinazionale farma-
ceutica Merck & Co che «da ol-
tre cento anni ha un ruolo fon-
damentale nella scoperta di
molti dei vaccini utilizzati oggi

in tutto il mondo» per bambini
e adulti.

Centinaia di pagine forni-
scono per ogni anno il quadro
delle spese sostenute nel no-
stro Paese dalla singola azien-
da, non per attività di ricerca e
sviluppo ma per compensi a

medici, o come supporto fi-
nanziario a iniziative varie. Il
professor Villani dal 2015 ha
preso 11.578 euro tra consulen-
ze e rimborsi spese da Gsk,
Msd, Pfizer e Sanofi. Non sono
grandi cifre, ma il conflitto di
interessi scatta anche per 2 eu-

ro. Il professor B e r n a b ei , figlio
di Ettore ex direttore generale
della Rai, ne ha presi 13.730 da
Msd e da Sanofi. Il professor
A nto n el l i , tra il 2017 e il 2018
ha ricevuto da Pfizer 6.427 eu-
ro per consulenze e viaggi. Di-
chiarò di essere stato speri-
mentatore per il colosso far-
maceutico dal 2019 al 2010, ma
dei rapporti intercorsi in pre-
cedenza non fece cenno.

Quindi nelle riunioni degli
esperti che dovevano dare pa-
reri sulla gestione dell’emer -
genza Covid, oltre che sulla

campagna vaccinale, c’era chi
aveva un rapporto diretto, eco-
nomico, con le aziende farma-
ceutiche. Ma c’è dell’altro. Vil -
lani, che è stato presidente
della Sip fino a pochi mesi fa ed
è un sostenitore del vaccino
anti Covid anche per i più pic-
coli, nel periodo 2015-2020 ha
ricevuto almeno 508.800 euro
di sponsorizzazioni. Da Gsk e
con causale «gestione dell’e-
vento», con ogni probabilità il
congresso nazionale che orga-
nizza ogni anno, la Società di
pediatria ricevette 283.964 eu-
ro. Per l’esattezza furono
27.450 euro nel 2015, nel 2016 il
contributo divenne di 26.840
euro che passò a 55.729 euro
l’anno seguente per salire ulte-
riormente nel 2018, quando la
multinazionale diede 78.175
euro per l’evento «culturale e
scientifico» che si svolse a Ro-
ma dal 12 al 16 giugno, cele-
brando con l’occasione i 120
anni di storia della «casa co-
mune di tutti i pediatri italia-
ni». Quelli che penserebbero
che «i bambini continuano ad
essere serbatoio del virus», co-
me dichiara anche la nuova

presidente Sip, An -
namaria Staiano.

Nel 2019, per il
75° congresso che si
svolse a Bologna, da
Gsk arrivarono ben
95.770 euro, lo scor-
so anno solo 12.200
euro perché con l’e-
m e rge n za  C ov id
l’attività congres-
suale era azzerata.
Pfizer contribuì nel
2016 con 1.500 euro,
l’anno seguente con
31.000 euro e nel
2018 con 42.350 eu-
ro. La sponsorizza-
zione di Sanofi fu di
27.084 nel 2016, di
1.525 euro nel 2017
p e r  d i v e n t a r e
4 2 . 0 1 6  e u r o  n e l
2018. Nel 2020 l’a-

zienda, che in Italia ha uffici e
quattro stabilimenti produtti-
vi, ha effettuato due pagamen-
ti alla Sip sotto la voce eventi
per complessivi 79.361 euro.
Msd non ha dato contributi al-
l’attività congressuale della
Sip, ma ha sponsorizzato Italia
longeva, associazione nazio-
nale per l’invecchiamento e la
longevità attiva presieduta da
B e r n a b ei : nel 2018 con 110.000
euro, nel 2019 per 8.000 euro.
Pfizer nel 2018 diede 35.000
euro a Italia longeva.
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O PA C I T À Da sinistra, in senso
orario: Roberto Bernabei,
del Gemelli di Roma; Alberto
Villani, pediatra del Bambin
Gesù, sempre nella Capitale;
Massimo Antonelli, anche lui
del Gemelli


